
1854-Anno IL0 N.° 32. 

La Direzione degli Annali è nel-
V officio della Compagnia Commer­
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 

Sabato 18 Novembre 

L'Officio ò aperto dalle ore 9 an­
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l'Ave Maria eoeettuati i giorni fe­
stivi di precetto. 

« Il sistema delle assicurazioni è comparso; caso ha dello al com-
» merciaute abile, al navigatore intrepido: Sì, \i sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra t'or-
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è pei messo il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 

Corvetto 
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Sì puhlicano per associazione al prezzo di Se. 2 all'anno per lo Stato, e di Se. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 

DIRITTO CAMBIARIO 

Tizio gira a Cajo mia lettera di cambio ne' ter­
mini seguenti : 

Pagate all'ordine di Cajo valuta avuta in contanti 
senza garanzia da mia parte. 

Cajo gira a Sempronio. Protesto alla scadenza per 
difetto di pagamento. Può Sempronio esercitare l'azio­
ne in garanzia contro Tizio? 

Trascriviamo una sentenza del tribunale di Com­
mercio di Parigi 12 Maggio 1834. 

« Atteso che il loglio, del quale nel presente giu­
dizio si domanda il pagamento, è cambiale, conse­
guentemente ira'-missibilc colla via dell'ordine com­
merciale consueto ». 

« Attesoché Giacomo possessore di tal foglio in 
virtù di una girala in buona regola, ha potuto va­
lidamente trasmettere la proprietà ad un terzo, 
inserendo in esso foglio la condizione del suo tra­
sporto , con liberare se medesimo \erso del suo 
prenditore immediato dalla garanzia di somigliante 
contralto ». 

« Che questa convezione non ha potuto acqui­
star forza di legge e di obligo se noti per queste 
due parti, senza nulla innovare nel documento stesso 
ne alterniamo i diritti dei possessori successivamente 
regolari ». 

« Per tali molivi ». 
« Condanna Giacomo ec. » 
Noi non potremmo convenire in questa decisione. 

Già nel caso non è quistione se la lettera di cambio 
sia trasmessibile col mezzo dell'ordine: n ' è inutile 
adunque il primo motivo. 

Daltronde la condizione del trasporto fatto da 
Giacomo è secondo la decisione un diritto stabilito: 
ha potuto validamente trasmettere la proprietà ad un 
terzo con liberare se medesimo verso del suo pren­
ditore immediato dalla garanzia di somigliante con­
tratto. Ora perchè questo diritto dee limitarsi per 
queste due parli, e non può estendersi ai cessionari 
del terzo ? 

Questa convenzione non ha potuto acquistare forza 
di legge e di obligo se non per queste due parti, 
senzj nulla innovare nel documento staso ne atte­
nuarne i diritti dei possessori successivamente rego­
lari. Ma questa è appunto la decisione, non già la 
ragione di decidere. 

Diciamolo con franchezza: la sentenza riferita di 
sopra non ha molivi apparenti che la sostengano ; 
potrà sostenersi sui veri principj ? Ecco il problema 
che ci si è dato a risolvere. 

L'articolo 131 del codice di commercio dichiara 
« Tutti coloro che avranno firmala, accoltala o gi-
» rata una cambiale sono obligati alla garanzia so-
» lidale verso il presentatore » Questa ecce/ione 
del diritto comune, la obligazione solidale, è un pri-r. 
vilegio della legge concesso alla lettera di cambio, 
ma la legge non \iela di derogarvi col patto: adun­
que la deroga è permessa. Dilani come vedemmo di 
sopra, la decisione in discorso l'ammette: ha potuto 
validamente trasmettere la proprietà ad un lerzo con 
liberare se medesimo verso il suo prenditore imme­
diato dalla garanzia di somiglianti contratti. 

Ma se un patto è stipulato Ira il cedente ed il 
cessionario, un patto inerente alla cessione, anzi un 
patto condizionale, utale, perchè non avranno a ri­
conoscerlo quelli che hanno causa da colui, che ac­
consentì alla condizione, e che difalli vi è obbligato? 
Ogni lecita convenzione tra il traente ed il prendi­
tore non è legge per i di Un giratarj? E ogni gi­
rante non è un traente in presenza del suo gira­
tario ? 

Che cosa è la gira ? Dice Noughicr: « Il trasporto 
» per mezzo del quale il proprietario sostituisse ai 
» suoi diritti un cessionario, che prende il nome di 
» portatore, fino a che operando egli stesso un nuovo 
» trasporto diviene alla sua volta girante » Lett, di 
camb. Della Gir. 

Ora se il proprietario della lettera di cambio ha 
nel caso stipolalo 1' obligo di liberare il suo girante 
dalla garanzia solidale, e se colla girata posteriore 
sostituisce ne'suoi diritti un cessionario, ci deve per 
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correspcttività sostituirlo ne' suoi oblighi, deve so­
stituirlo nclf obligo di tener libero il primitivo gi­
rante dalla garanzia solidale. 

Noi sappiamo che la definizione di Nouguicr è eon-
tradetta. Osservano Prasca ed Albcrtazzi « La gi-
» rata è essenzialmente una cessione nel senso che 
» i latini danno a questa parola : è una cessione, 
» cioè un abbandono del diritto che il girante ave-
» va a farsi pagare il credito , ma non è una ces-
•» sione nel senso che le attribuisce la legge civile , 
» non è cioè un contratto per il quale una persona 
» trasferisca in un' altra un diritto proprio. Essen-
» zialmente trasferibile, il diritto di riscuotere l'am-
» montare di una lettera di cambio , è sogelto a 
» tutte le modificazioni di cui la qualità del suo 
» possessore attuale lo affetta , ma la possibiltà di 
» tali modificazioni non è per esso assoluta ed ir-
» revocabile: come il danaro che rappresenta, la 
» cambiale può esser pegno dei creditori del suo 
» proprietario, finché gli resta in utile possesso, ma 
» uscita dalle di lui mani ridiviene libera, ridivie-
« ne uguale a se stessa , cioè ritiene solo tutte 
» le qualità che originariamente le competevano . . 
» la più ovvia la più generale 
» idea della cambiale è quella della lettera al por-
» latore , la quale non serba traccia pei possessori 
» successivi ch'ebbero diritto al suo pagamento. Il 
» traente è quello che dà alla cambiale la proprietà 
» di essere trasferita , creandola , e tutti i posses-
» sori successivi non fanno , girandola , che tras-
» metterla ad uno dei mille verso cui si è obligalo 
» il traente medesimo » Com. cod. comm. art. 149. 

Facciamo plauso alle brillanti dottrine dei due no­
stri comentatori. S ì , è vero: una cambiale vincolata 
a carico del suo proprietario, uscita dalle sue mani, 
ridiviene libera , come il danaro che rappresenta ; 
in un senso, essa non serba traccia dei possessori che 
ebbero diritto al suo pagamento : essa è lettera al 
portatore, essa è danaro , se così piace. Ma lutto 
questo ha bisogno di un fallo, di una slipolazione, 
di una girata , e se la girata conterrà qualche lecita 
condizione, essa accompagnerà la cambiale , la let­
tera al portatore, il danaro, qualunque ne sia il pos­
sessore , perchè la proprietà gli è stala trasferita con 
quella condizione , e chi ne ha il possesso sotto una 
legge , non può valersene senza osservarla. 

Nel caso noi crediamo che non sia contro Tizio 
escrcibile 1' azione in garanzia. 

NOTIZIE MARITTIME 
Kerci 20 Ottobre — Corre voce che alcune lotiche ca­

riche abbiano naufragato nell' Azoff a cagione del fortunale 
che imperversò nei scorsi giorni. 

Il brig. serb. Leonida cap. Efotrati procedente da Ta-
ganrok con seme di lino si è investito a Jumicalè ove dai 
colpi di mare perdette il limone e fece getto di buona parte 
del carico. 

Il brig. gr. Maria Filomena cap. Ruben nelPuscire dal 
nostro porto s'investi sopra un naviglio affondato all'imboc­
catura, e si aprì ad acqua. Esso ha retroceduto , e si af­
fretta la discarica. 

Livorno 3 Novembre — Fin dal 26 Settembre p. p. fece 
naufragio sulla spiaggia di Surrabus, isola di Sardegna, 
uno sciabecco tunisino che da Gallibia era diretto per qui 
con carico di grano. L' equipaggio si è salvato, e da Ca­
gliari si sono spedite delle barche per ritirare parte del ca­
rico ricuperato, e alcun attrezzi di bastimento. 

Ancona 14 Novembre — Questa mattina è approdato 
da Pescara il Trab. Pont. Gerolamo Capitan C. Mescolini 
con danni. 

Roma 16 Novembre — Notizie di Amsterdam pervenu­
teci da Londra ci recano che il bastimento Olandese Maria 
cap. de Bocr da Livorno a Londra con varie merci ha nau­
fragato. 

Ne attendiamo i dettagli. 

AVVISO 
Adesivamente all'avviso pubblicalo li 4 novembre an­

dante , ed in esecuzione degli ulteriori ordini emanati dalla 
SANTITÀ' DI Nosrno SIGNORE, verrà col giorno primo de-
ccmbre prossimo dal banco de'depositi del sacro Monte di 
pietà in Roma incominciato il cambio in moneta di oro ed 
argento dei Boni del Tesoro di scudi cinque in ogni gior­
no , eccettuati i giorni festivi, a banco aperto dalle ore 
nove antimeridiane alle tre pomeridiane , e sarà continuato 
a tutto il giorno 20 dello stesso mese di decembre, nel 
qual giorno cesserà il corso dei Boni medesimi, che a 
seconda dell'editto 21 gennaio del corrente anno avrebbe 
dovuto terminare col giorno 31 decembre suddetto. 

Andando poi a compirsi coll'enunciato giorno 20 decem­
bre la operazione del ritiro di tutto la carla-moneta gover­
nativa, rimarranno di niun valore i Boni del Tesoro di qua­
lunque valuta presso chiunque trovinsi, e non saranno più 
cambiati, né più ricevuti d'alcuna cassa camerale. 

Dal Ministero delle Finanze li 15 novembre 1854. 
li. PRO-MINISTRO 

A. GAILI 

MINISTERO DELLE FINANZE 
NOTIFICAZIONE 

Cessati col decorso mese di Giugno gli difetti della nostra 
Notificazione 12 Ottobre 1853, si fa luogo ad emanare le 
occorrenti disposizioni pel proseguimento della percezione 
della tassa di esercizio, salva la esigenza rimasta sospesa 
in virtù della Nolificaziono suddetta. 

Neil' intendimento pertanto di rendere più mite la tassa, 
e di regolarne 1' amministrazione nel modo il più semplice, 
ed atto in pari tempo a somministrare quei lumi e quelle 
cognizioni che possono giovare alle viste governative sotto 
i loro molliplici rapporti, sentito il Consiglio de'Ministri, 
e riportata 1' approvazione di SUA SANTITÀ' , si prescrive 
quanto appresso: 

1. Tutti gli esercenti arti e commercio, o professioni 
liberali, considerati nelle due leggi edittali 14 Ottobre e 
29 Novembre 1850, e rispellivi regolamenti dei 24 ottobre 
e 21 decembre 1850 non potranno dal principio del ven­
turo anno 1855 esercitare senza esser muniti di patente, 
nella quale sia dichiarato il loro esercizio. 

2. Le patenti saranno soggette al pagamento di una tassa 
eh'è determinata nelle due sottoposte tariffe, una relativa 
alle arti e commercio, 1' altra alle professioni liberali. 

3. Ciascun esercente contemplato nelle suddette leggi do­
vrà prima che spiri 1' anno corrente dare 1' assegna della 
propria industria all'officio di Polizia per la Città ove tale 
officio esiste, e, per gli altri luoghi al respettivo Governatore, 
Le assegne consistono nella petizione per l'esercizio dell' in­
dustria che viene assegnata, e contengono le occorrenti in­
dicazioni di qualità, di luogo, di domicilio del petente e 
simili. Tali alti saranno in carta di bollo di bajocchi cinque. 

4. Nel caso di esercizi diversi, o di una medesima in­
dustria esercitata in più luoghi, resta fermo quanto è di­
sposto nelle leggi 14 Ottobre e 29 Novembre 1850; perciò 
nei casi, in cui l'esercente dovrebbe pagare più tasse, sarà 
in obbligo di prendere altrettante distinte patenti, come più 
precisamente per le arti e commercio è spiegato nella sot­
toposta respettiva tariffa. 

5. Il Delegato, o il Governatore, quando non trova nei 
petenti circostanze divietanti la concessione, vidima le pe­
tizioni e le rimette respettivamenle pei capi luoghi dell'Am­
ministratore Camerale, e per gli altri ai Gonfalonieri e Priori. 

6. Per la Città di Boma ed Agao Romano le attribuzioni 
enunciate nel precedente articolo sono affidate alla Direzione 
Generale di Polizia per la prima parte, ed all'Amministratore 
Camerale della Dativa sui fondi urbani per la seconda. 
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7. Presso il ricevimento delle petizioni vidimate sia gli 

Amministratori Camerali , sia ì Gonfalonieri e Priori col 
mezzo delle respettive segreterie municipali, rilasceranno 
le patenti secondo le stampe che ne riceveranno dal Mi­
nistero delle Finanze e ritireranno contestualmente il pa­
gamento delle tasse stabilite. Le patenti saranno in forma 
di bolletta atte a dimostrare il seguito pagamento. 

8. Le patenti sono valiture per uu' anno, vale a dire 
in questa prima volta per l'anno 1855, e per un'anno egual­
mente saranno le rinnovazioni successive. 

9. Coloro che per 1' avvenire cominceranno ad eserci­
tare dovranno assegnare e richiedere la patente prima d' 
intraprendere 1' esercizio. Ove ciò accada nel secondo se­
mestre dell' anno sarà rilasciata la prima patente per sei 
mesi colla metà della lassa espressa nelle tariffe. Messe in 
corso d'esercizio s'intendono loro applicabili le prescrizio­
ni comuni a tutti gli altri che già si trovano in corso or­
dinario. 

10. I ricorsi di gravame saranno diretti ai respcUivi 
Presidi, i quali ne prenderanno cognizione per risolvere 
definitivamente ove trattasi di applicazione di legge, e per 
interpellare il Ministero delle Finanze quando riguardi dub­
biezze e interpretazione della legge medesima. 

11. Ad ogni scadenza della patente sarà obbligo dell' 
esercente di rinnovarla. Il tempo utile per la rinnovazione 
è di un mese dal giorno della scadenza. La rinnovazione 
si ottiene senza nuova assegna, e 1' Amministratore Came­
rale, il Gonfaloniere o Priore , quando non gli consti di 
cosa soppravvenula in contrario , può rilasciare la nuova 
patente presso la sola domanda anche verbale della parte. 

12. 1 Gonfalonieri e Priori versano gl'introiti in mano 
degli Esattori Camerali del respellivo circondario nel giro 
bimestrale della dativa. Gli Amministratori Camerali stac­
cano col periodo egualmente bimestrale la bolletta dell'in­
casso da loro direttamente ottenuto, e quindi con bollette 
separale quanto verrà loro versalo dai rispettivi Esallori. 

13. La patente non esonera coloro eh' ercitano una pro­
fessione liberale od altra qualunque dalle discipline ed al­
tre formalità di abilitazione che siano per tali esercizi pre­
scritte dalle vegliatiti leggi. 

14. I preposti del Bollo e Registro non possono registra­
re alcun' allo relativo ad interessi , o nel (piale vengano 
anche incidentalmente richiamati atti od interessi che ri­
guardino le arti industrie e professioni soggette alla, lassa, 
senza citare la patente che gli esercenti debbono aver pre­
sa indicandone la data, il numero, il comune, la catego­
ria e la tassa pagala. Dovranno egualmente richiamarsi 
ucir alto sottoposto a registro le patenti dei Notaci Cancel­
lieri e Procuratori a nome de' quali sono gli atti me­
desimi. 

15. Quando 1'esercente non si trovi in possesso della 
patente in corso dopo scaduti i termini prescritti agli arti­
coli 3 ed 11, od abbia contravvenuto all' art. 9 oltre che 
dovrà pagare la tassa per lutto il tempo anteriormente de­
corso, andrà di più soggetto a multa che per la prima 
volta sarà eguale alla metà della lassa non soddisfalla , e 
nella seconda eguale alla lassa. Nel caso poi di ulteriore 
recidiva gli sarà inoltre vietalo 1' esercizio. 

16. Chiunque alterasse la vera indicazione del proprio 
esercizio affine di pagare una tassa minore sarà colpito 
dalla multa, come se t'osse mancante delia patente. 

17. Le multe saranno pagate unitamente alle tasse nell' 
atto del rilascio delle patenti. La patente nella parie che 
riguarda la percezione, oltre il pagamento della la:.sa, di­
mostrerà distintivamente quello della multa, qualora abbia 
avuto luogo. 

18. Secondo il senso del § 18 della succitata logge 14 
Ottobre 1850 il decimo dell'uilroito delle tasse è confer­
malo in favore di quelle Comuni nelle quali i Gonfalo­
nieri e Priori hanno l'incombenza del rilascio delle patenti 
e ciò anche per gratificare i'incoinmodo di coloro che vi 
prestano. 

19. In tutto ciò che non si oppone alle presenti dis­
posizioni , resta fermo quanto veniva ordinato nelle due 
leggi di Segreteria di Stato de' 14 Ottobre e 29 Novem­
bre 1850 e successive notificazioni dì questo Ministero , 
comprensivamente all'esenzioni indicate sotto il § 9 di 
ambedue le leggi suddette. Anche le diverse classi dei Co­

muni enunciate nella sottoposta tariffa devono intendersi se­
condo le leggi e notificazioni suddette. 

TARIFFA 
Vi'.K 1,A TASSA DELLE PATENTI UULLU ASTI 

E C0MMEHCI0 
Tassa Annua 

CATEGORIA I. 
Banchieri e negozianti qualunque all' ingrosso coli' 

Estero commissionarj e speditori. 
In Roma se. 40 » 

Bologna, Ancona e Civitavecchia . » 30 » 
Nei Comuni di 1. Classe » 24 « 

Detti di 2. Classe » 15 » 
Delti di 3. Classe ed altri inferiori . » 10 » 

N. B. Queste industrie sono tassale, e richiedono pa­
tente dove sia Officio aperto a tenore del § 6 della legge 
14 Ottobre 1850. La residenza del negoziante è conside­
rala come luogo dì Officio. 

CATEGORIA II. 

Sene I. 

Mercanti o negozianti di campagna in genere so­
pra l'ondi altrui; negozianti di bestiami, di granaglie e ce­
reali, di lana, di legname da costruzione, dì legna da ar­
dere, di carbone: ammassatoci di vino, di olio, di canapa , 
lino e seta, fieno , paglia , formaggio e simili produzioni 
agearie. 

In Roma » 20 » 
Bologna , Ancona e Civitavecchia . » 15 » 

Nei Comuni di 1. Classe » 10 » 
Communi di 2. Classe ed altri inferiori. » 8 » 

Serie II. 

Affittuari di orti, vigne, albereti, olivcti, terreni che 
partecipano delle diverse indicate piantagioni, erbe a fal­
ciare e simili. 

In Roma » 3 » 
Bologna, Ancona e Civitavecchia. . » 2 40 

Nei Comuni di 1. Classe » 1 60 
Delti di 2. Classe » 1 « 
Detti di 3. Classe » » 80 
Delti di 4. Classe » « 60 
Dell'i di 5. Classe » » 40 

N. B. Le coltivazioni, comprese le praterie che si eser­
citano sopra fondi altrui, sono lassale e richiedono patente 
in ciascun territorio dove esistono i fondi, e se son più 
terreni nello slesso territorio si considerano complessiva­
mente. Per i bestiami si ciguarda la d'unoca invernale; per 
gli altri negoziali enunciati nella presente categoria si ap­
plica 1'annotazione della prima categoria. Indipendentemen­
te dagli spacci a minuto aperti al pubblico che devono es­
sere coperti di speciale patente secondo la respctliva ca­
tegoria. 

CATEGORIA IH. 

Fabbriche di armi di qualunque specie, di pellami, di 
cordaggi , di tessuti e di drappi di qualunque specie, di 
candele di cera di sevo, di sapone, di fosfori, di spille ed 
aghi, di trine e galloni di qualunque sorla, di calze e ma­
glie di qualunque specie, di cappelli di qualunque specie, 
di ombrelli, di maschere, di carte da giuoco, di cipria, di 
amido, di cremor di tartaro , di prodotti qualunque ad 
uso delle arti, come potassa, soda, biacca, verderame, ni­
tro, colla forte; fabbriche di polveri solfuree, di munizio­
ne da eaccia e simili, fusione di grassi, distillerie di spi­
riti, fabbriche di birra, rosolj e simili, di vetri , di majo­
lica, terraglie e vasellami, fornaci di materiali da costru­
zione di calce e gesso, valche, fonderie di caratteri, fab­
briche d' islcomenti chirurgici, d' istromenti qualunque dì 
musica, di carri e carrozze, di macchine di qualunque 
sorta ed altro. 

In Roma » 6 » 
Bologna , Ancona, e Civitavecchia . « 5 » 

Nei Comuni di 1. Classe » 4 » 
Dctli di,2. Classe » h » 
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Detti di 3. Classe ed altri inferiori . » 3 50 

I spacciatori di manifatture generi e merci derivanti dal­
le suddette fabbriche pagano. 

In Roma » 4 » 
Bologna Ancona, e Civitavecchia . . » 3 » 

Nel Comuni di 1. Classe » 2 50 
Detti di 2. Classe » 2 » 
Delti d'i 3. Classe . : . . . . » 1 50 
Detti di 4. Classe » 1 » 
Detti dì 5. Classe » » 50 

N. B. In questa categoria ha luogo il disposto del §. 6 
della legge 14 Ottobre 1850, ed ogni luogo d'industria 
richiede una distinta patente. I spacci tenuti dal fabbrica­
tore nello stesso locale della fabbrica sono considerati com­
plessivamente a tenore del § 5 della legge suddetta. 

CATEGORIA IV. 
Serie I. 

Droghieri a dettaglio, fornari, macellari, pizzicagnoli, 
magazzinieri di vino, trattori, locandieri ed albergatori con 
cucina e scuderia o senza (1) fabbricatori e spacciatori di 
maccheroni ed altre paste simili, deposili di agrumi, uovi, 
frutti. 

In Roma » 6 » 
Bologna, e Civitavecchia » 5 » 

Nei Comuni di 1. Classe » 4 » 
Detli di 2. Classe » 8 » 
Detti di 3. Classe » 2 40 
Detli di 4. Classe » 1 80 
Delti di 5. Classe » 1 20 

Serie II. 
Osti, caffettieri e pasticcieri, venditori di liquori spiriti 

e bevande qualunque, abbacchiaci caprellari fegatari, cioc-
colatlicri, orzaroli, pescivendoli, pollaroli e venditori di 
selvaggiumc salumari, tripparoli, venditori di carne porcina 
fresca e salata, venditori di latte, friggitori, fruttaroli, li­
monaci, spacciatoci di sali e tabacchi, prenditori dei lotti, 
semplicisti, venditori di erbe Irescbe. 

La serie seconda paga la metà della tassa attribuita alla 
serie prima. 

N.B. Questa categoria è slccllamcntc sotto le disposizioni 
del §. 6 della legge 14 Ottobre 1850, ed ogni luogo di 
esercizio richiede una distinta patente. 

(1) 1 locandieri, albergatori, e trattori sulla strada po­
stale e nei luoghi di concorso di villeggiature e bagni 
vengono tassali, senza riguardo al luogo di residenza, colla 
tassa attribuita alla Capitale. 

CATEGORIA V. 
Serie I. 

Chiavari, lavoratori in ferro ed in altro metallo qualun­
que, meno i metalli preziosi che sono considerali altrove; 
falegnami, imbiancatori, muratori, pittori di camera, scac-
pelliui, stagnaci, stuccatori, caldcrari, calzolari, ebanisti, 
facocchi e ferracocchi di arte fina e grossa, sarti e sarlrici 
di sola fattura, verniciaci, cancslrari, colorali, coronari, 
costruttori di casse di carrozze, doratoci ed inargentatoci, 
fabbricatori di fuochi d' artificio, di frange e fiocchi, inci­
sori di carnei di qualunque specie, incisori in rame, inta­
gliatori in legno, pietre e metalli, lavoranti e venditori di 
lavori di latta, lavoranti e venditori di briglie, speroni , 
morsi ed altri attrezzi da cavalli. Lavoratori di diamanti 
ed altre pietre preziose, maniscalchi, musaicisli, paratoci 
ossiauo festaroli, tappezzieri, pellicciar!, profumieri, rica­
matoli, sellai, stampatori, tipografi, biografi calcografi, ti-
nozzari, tintori, venditori a minuto di lino canapa cotone 
sete e lana manganatori e soppressalo™, occhialai'!, sediari, 
stampatori di tessali e di carte da pacati, lavoranti di oro­
logi. 

In Roma J> 4 » 
Bologna Ancona Civitavecchia . . » 3 » 

Nei Comuni di 1. Classe » 2 » 
Delti di 2. Classe » 1 50 
Detti di 3. Classe » 1 » 
Detti di 4. Classe » » 60 
Delti di 5. Classe » » 40 

Serie II. 
Lavoranti di ventagli, guantari, berrettai e simili, ven­

ditori di giuocattoli, fabbricatori di bauli astucci e porta­
fogli , arrotini , barbieri e parrucchieri, battiloro, bamba-
giari, bottonai'! , crivellar», lavoranti di ramate , nmlurns-
sari, pettinaci, scatolari, tornitori, lavorauti e venditori 
di fiori artificiali , di fruste da cavalli, di stuoje, lega-
lori di libri, quelli che tengono forni panicocoli, destinati 
cioè alla coltura del pane per commissione de'privati, gar-
giolari, pillarmi. 

In Roma » 2 40 
Bologna, Ancona Civitavecchia . . » 2 » 

Nei Comuni di 1. Classe » 1 60 
Detti di 2. Classe » 1 20 
Detti di 3. Classe » » 80 
Delti di 4. Classe » » 50 
Detti di 5. Classe » » 30 

N.B. Ha luogo l'applicazione del §6 della legge 14 Ot­
tobre 1850. 

CATEGORIA VI. 

Serie I. 
Negozianti e spacciatori di tessuti ed altre merci estere 

non che di oggetti qualunque di moda, compresi i sarti 
e sarlrici negozianti, bigioltcri, chincaglieri, argentieri, 
orefici, gioiellieri, magazzinieri di ferro ed altri metalli, 
scontisti, deposili di pianoforti ed altri istromenti musicali. 

In Roma » 10 » 
Bologna Ancona Civitavecchia . . » 8 » 

Nei Comuni di 1. Classe » 6 » 
Detli di 2. Classe » 5 » 
Detli di 3. Classe ed altri inferiori » 4 » 

Serie II. 
Legatori dì gioje, negozianti di pitture e sculture, di 

oggetti di belle adi antichi e moderni, di musaici , pie­
tre , conchiglie ed oggetti preziosi, cartolari e negozianti 
di libri ed incisioni qualunque, spacciatori di cristalli, 
negozianti di attrezzi campestri e di ordegni per le arti, 
rigattieri, venditori di vestiario usato , di mobilio nuovo e 
vecchio, negozianti di stracci, ossami, vetri vecchi, ven­
ditori a minuto di carbone e legna da aidere, venditori 
di lecci vecchi e di chiodi, venditori di sanguisughe. 

La serie seconda paga la metà della tassa attribuita alla 
serie prima. 

N.B. In questa categoria ha luogo il disposto del §. 6 
della legge 14 Ottobre 1850. 

CATEGORIA VII. 

Preposti in virtù di contratto all'esigenza ed ammini­
strazione dei dazj e prodotti erariali pro\inciali e comu­
nali, intraprendenti di forniture qualunque, intraprendenti 
di teatri, e pubblici spettacoli, intraprendenti di lavori 
per costruzione, e di edilizi, di strade, di canali e si­
mili , intraprendenti di pesche e cacce, armatori di ba­
stimenti , intraprendenti di diligenze privilegiate. 

In Roma » 10 » 
Bologna, Ancona, Civitavecchia . . » 8 » 

Nei Comuni di 1. Classe » 6 « 
Detli di 2. Classe » 5 » 
Delti di 3. Classe » 4 » 
Detli di 4. Classe » 3 » 
Detli di 5̂  Classe » 2 » 

N.B. Nelle imprese pubbliche dipendenti da contrailo si 
applica la lassa, e si rilascia la patente,ne! luogo princi­
pale di esercizio. Nelle altre è applicabile il §. 6 dell'editto 
14 Ottobre 1850. I subappaltatori hanno l'obbligo della 
patente. 

CATEGORIA Vili. 
Intraprendenti di vetture per città e fuori, intrapren­

denti di trasponi per terra e per acqua, maestri di posta , 
noleggiatori di cavalli da sella e di altre bestie per uso 
qualunque. 

In Roma » 4 » 
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Bologna, Ancona, Civitavecchia . » 3 20 

Nei Comuni di 1. Classe » 2 40 
Detti di 2. Classe » 2 » 
Delti di 3. Classe » 1 60 
Detti di 4. Classe » 1 20 
Detti di 5. Classe » » 80 

N.B. Le imprese di vetture e trasporti che si estendo­
no fuori del proprio comune, e così tutti i trasporti per 
acqua sono tassati dove è P Officio aperto a ricevere le 
commissioni a tenore del § 6. della legge 14 Otto­
bre 1850, e per quelli mancanti d'Officio ove il negozio 
ha residenza, ed in ogni caso ove l'intraprendente ha do­
micilio e paga i dazj municipali. Se P intraprendente tiene 
Offici aperti in diversi comuni, purché non abbiano altro 
scopo che i trasporti dall'uno all'altro dei luoghi mede­
simi la tassa sarà una sola ragguagliata sulla media delle 
tasse dei diversi luoghi dove sono gli Offici, e la patente 
sarà rilasciata nel luogo di residenza dell'intraprendente. 
L'esercizio con una sola bestia senza carro va esente 
dalla tassa. 

CATEGORIA IX 

I molini da granaglie con acqua perennile pagano per 
ogni ordigno o macina come appresso. 

In Roma » 6 » 
Bologna, Ancona e Civitavecchia . . » 5 « 

Nei Comuni di 1. Classe » 4 » 
Detti di 2. Classe » 3 » 
Detti di 3. Classe, ed altri inferiori . » 2 » 

Sene II. 

Molini da granaglie con rifolta o di cattivo tempo , detti 
da olio e da qualunque derrate venali, torchi da olio e 
da vino venali, bigliardicri, fitlaiuoli di case e camere 
con mobili, quelli che affittano semplicemente letti, depo­
siti di acque minerali. 

In Roma » 2 » 
Bologna, Ancona e Civitavecchia . » 1 60 

Nei Comuni di 1. Classe » 1 20 
Detti di 2. Classe » 1 » 
Detti di 3. Classe . . . - . . » » 80 
Detti di 4. Classe » » 60 
Detti di 5. Classe » » 40 

N.B. Ha luogo l'applicazione del § 6 della legge 14 Ot­
tobre 1850 

CATEGORIA X. 

Industrie con tassa eguale in ogni parte dello Stato 
Serie I. 

Industie campestri sopra fondi altrui di un'estensione 
non minore di rubbia 1000 romane, ferrierie, fabbriche 
di cristalli, raffinerie di zuccaro e zolfo. 

Serie II. 
Stabilimenti di bagni, escavazione di miniere qualun­

que , forni fusori, filande di seta, cotone ed altre ma­
terie filamentose, fabbriche di stearina , cartiere. 

N.B. Ha luogo l'applicazione del § 6 della legge 14 Ot­
tobre 1850. 

TARIFFA PEK LA TASSA DELLE PATENTI 

DELLE PROFESSIONI LIBERALI 

Avvocati esercenti in Roma » 12 » 
Detti in Bologna e Macerata . . . . « 8 » 
Detti ne'Capoluoghi di Provincia ed altrove » 6 » 

Procuratori di Collegio » 12 » 
Procuratori esercenti presso il Tribunale della 

S. Rota » 10 » 
Detti presso gli altri Tribunali di Roma • » 6 » 
Detti esercenti in Bologna e Macerata pres­

so il Tribunale di appello . . . » 6 » 
Detti presso i Tribunali nei Capoluoghi di 

Provincia » 4 » 
Detti presso i Governatori . . . . » 2 40 

Notari in Roma » 6 » 

Detti in Bologna , Ancona e Civitavecchia » 4 » 
Detti nei Comuni di 1. Classe . . . » 3 » 
Detti nei Comuni di 2. Classe . . . » 2 » 
Delti nei Comuni di 3. Classe ed altri in­

feriori » 1 20 
Agenti di affari, spedizionieri in Roma . » 8 » 

Detti in Bologna, Ancona e Civitavecchia » 6 » 
Detti nei Comuni di 1, Classe . . . » 4 » 
Detti nei Comuni di 2. Classe . . . * » 3 » 
Detli nei Comuni di 3. Classe ed altri in­

feriori » 2 » 
Agenti di cambi in Roma » 12 » 

Detti in Bologna, Ancona e Civitavecchia » 8 » 
Detli nelle altre città ove esiste Camera 

di Commercio » 6 » 
Detti in qualunque altro luogo . . . » 4 » 

Sensali di merci e di derrate qualunque di 
trasporti per terra e per acqua in Roma . » 6 » 

Detli in Bologna , Ancona e Civitavecchia » 4 » 
Detli nei Comuni di 1. Classe . . . » 3 » 
Detti di 2. Classe ed altri inferiori . » 2 » 

Medici e Chirurgi di Collegio . . . . » 16 » 
Medici e Chirurgi in Roma » 5 » 

Detti in Bologna ed Ancona . . . . » 4 » 
Delti nei Comuni di 1. Classe . . . » 3 * 
Detti nei Comuni di 2. Classe . . . » 2 » 
Detti nei Comuni di 3. Classe . . . » 1 » 
Delti nei Comuni di 4. Classe ed altri inr 

feriori » » 60 
Flebotomi, dentisti, ernisli e veterinari in 

Roma » 4 » 
Delti in Bologna ed Ancona . . . . » 3 » 
Delti nei Comuni di 1. Classe . . . » 2 » 
Detti nei Comuni di 2. Classe . . . » 1 » 
Detti nei Comuni di 3. Classe . . . » 1 » 
Detti nei Comuni di 4. Classe . . . » » 60 
Detti nei Comuni di 5. Classe . . . » » 40 

Farmacisti in Roma » 6 » 
Detti in Bologna ed Ancona . . . . » 5 » 
Delti nei Comuni di 1. Classe . . . » 4 » 
Delti nei Comuni di 2. Classe . . . » 3 » 
Detli nei Comuni di 3. Classe . . . » 2 40 
Detti nei Comuni dì 4. Classe . . . » 1 80 
Detti nei Comuni di 5. Classe . . . » 1 20 

Architetti ed Ingegneri in Roma . . . » 8 » 
Detli in Bologna ed Ancona . . . . » 6 » 

Architetti nei Comuni di 1. Classe . . » 4 » 
Detti nei Comuni di 2. Gasse ed altri in­

feriori » 3 » 
Ragionieri, agrimensori e misuratori di fab­

briche in Roma » 6 » 
Detti in Bologna ed Ancona . . . . » 4 » 
Detti nei Comuni di 1. Classe . . . » 3 » 
Detti nei Comuni di 3. Classe ed altri in­
feriori » 2 » 

Dal Ministero delle finanze il 15 novembre 1854 
(Dal Giornale di Roma) 

PORTFESTERI 
ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICK) 

GENOVA — 7 Novembre — S. Antonio pad. Porosi per Homa. 
— d. M. Consolazione pad. Pittoni id. 
— d. M. Maddalena pad. Bonaccorsi id. 
— d. Colombina pad. Defons! id. 
— 8 detto Enrico pad. Bergamini id. 
— 9 detto S. Giuseppe pad. Genovali id. 
— d. S. Margherita pad. Det Re id. 

PORTO DI ANCONA^ ULTIMI ARRIVI 
Vi o 15 iYoi'cruòrc 

Commercio cap. Giuliani da Trieste con merci. 
Fortunato pad. Galea/zi da Trieste id. 
Girolamo pad. Mescoliti! da Pescara con semenza. 
Oriente cap. Ilesle da Trieste con merci. 

ULTIME PARTENZE 
8 a 14 Novembre 

Oriente cap. Hesle per Trieste con merci. 
Lodovico cap. Barichiericb per la Grecia id. 
La Rosa pad. Elia per Trieste id. 
Buon Augurio pad. Grcgorini per Corfu id. 
Annibale cap. Sansoni per Costantinopoli id. 
Maddalena pad. Sponga per Venezia id. 
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PORTO DI CIVITAVECCHIA - ULTIMI ARRIVI 

14 Novembre 
ARRIVI — Conccz'one cap. Viola d'Antibo con terra. 

Carolina cap. Mancini da Rimini con vino. 
Lord Nelson cap. Collingword da Pool con baccalari. 

15 detto 
ARRIVI — Secondo Michele cap. Sacco da Roma vac. 

S. Vincenzo pad. Paolini id. 
PARTENZE — Cinque Agosto cap. Forncr per Vinaroz con doghe. 

Rattlesnake cap. Stanford per Palermo vac. 
ARRIVI — Superbo cap. Rogers ing. con Solmone e baccalari. 

ROMA RIPAGRANDE - ULTIME PARTENZE 
S. Giuseppe pad. Fusco da Civitavecchia con pozzolana. 
Leopoldo II. pad. Sacco per Civitavecchia con pozzolana. 
Brigida pad. Ratti per Marsiglia con ossa di animali. 
Urania pad. Olivieri per Civitavecchia con doghe. 
Costante pad. di Mano per Civitavecchia id. 

BOLLETTINO COMMERCIALE 

CEREALI — Londra 8 Novembre — Mercato fermo ai prezzi 
di di 75 a 80 scel. ogni quarter (nibbio) peri grani marianopoli, 
t>5 a 70., Odessa, 64 a 72., Galatz 49., Saide d'Alessandria , e for­
mentoni. Ibraila 42 a 44. Non vi sono carichi flottanti ad ecce­
zione di 25 Legni con prodotto Egiziano. I mercati della provin­
cia sono in aumento. 

Genova 9 Novembre — Il monitore di Parigi dà il prezzo me­
dio per i Grani di fr. 25. 72 che per gli effetti commerciali equi­
vale allo stesso di fr. 25. 01 a 26 ett. 

L'asportazione può farsi in Marsiglia at diritto di 2 fr. ad et­
tolitro, e a bordo a 25 e. — In ogni altra parte sono del tutto 
proibitivi. 

Nuova Jori 18 Ottobre — Il frumento tende all'aumento per 
essersene importato mono di quanto richiede il consumo. Dal 1 Set­
tembre si sono esportati soli 11,918 bushels contro 1,401,5(18 bush, 
esportati nell'anno scorso alla stessa epoca. Il formentone ha ri­
bassato di 1 a 2 cent, essendosene importala una gran quantità. 

SEVO — Londra 4 Novembre — Sevo d'italia 66 a 68 scellini 
ogni Cwt (501(2 K. ) e di Pietroburgo 66. 

COLONIALI — Amsterdam 7 Novembre — A cagione della man­
canza di roba disponibile sino al 15 Decembre abbiamo languidi 
affari nei Zuccari ai seguenti segni: K Num. 1. fior. 31 a 31 li2 
S T Num. 2 F. 301|4, B H Num. 3 F. 28 li4, VV Z s. 29 li4, 
N S II Num. 2 fior. 32. 

Marsiglia 14 Novembre — Continua l'attività nei Coloniali in ge­
nerale. I Zuccari sono ben tenuti a fr. 36. 50, e i biondi da 32 a 34 
circa. Anche i Caffè proseguono in sostegno essendo sempre buone 
le notizie dai mercati del Nord , e per l'esito crescente a motivo del 
consumo d'inverno. 

D O R S E 
Parigi 1 3 Novembre 

Rendita 4 lj2 per 0[0 cont. . Fr. 95 73 Chiusura 
3 0[0 contanti; „ 72 — 

Vienna 12 Novembre 

Fr. 96 — 
72 40 

Obbl. 5 0[0 metal. 
Londra 3[in . . 

F . Prest, Lomb. Vcn.. . F . 95 l t f 
Agio dell'argento per cent. 29 1|B 

Genova 1\ Novembre 

83 li2 
12 — 

Certit. Hambro 5 0(0 . „ 
Prestito rouiuno . . ,. 

87 — 
83 — 

Cambj - Roma 30 g. 
Parigi 30 g. . . 

Livorno 15 JVouemire 
Roma 30 g. 
Ancona „ . 

626 — 
625 — 

I Parigi 30 g. 
Londra „ . 

525 — 
100 — 

119 3t4 
29 90 

Roma 14 Novembre 17 Novembre 
Ancona 30 g „ 
Augusta 90 g „ 
Bologna 30 g „ 
Firenze ,, ,, „ 
Genova „ ,, „ 
Lione 90 g , 
Livorno 30 g „ 
Londra 90 g . „ 
Marsiglia „ „ „ 
Milano met. 30 g „ 
Napoli ,, ., „ 
Parigi 90 g 
Trieste „ „ „ 
Venezia met. 30 g. >, 
Vienna 90 g „ 
Effetti fluitici, — Consolidato romano 8 0[O 

god. 2. aem. 1854 se. 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 

della carta-moneta, al 5 0[0 god. 4 t r i ­
mestre 1854 „ 

Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2 sem. 1854 
A/.ioni di se. 200 „ 

Società romana delle miniere di ferro , inte­
ressi 3 (l[0 dal 1 Nov. 1854 e dividendo 
dal 1 Novembre 1854, Azioni di se. 100. „ 

Assicurazioni. —Vita e incendj, dividendo 1854 
azioni di be. 1(H) ,, 

Marittimo e fluviali Società Romana, divi-
' dendo 1854 , azioni di se. 300 , per 1̂ 10 

pagato „ 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale 

di l toma, div. 1854, Azioni di se. 500 
per ljlO pagato ,, 

99 
48 
99 
15 
IH 
18 
15 
471 
18 
16 
87 
18 
38 
lfi 
38 
86 

96 
223 

83 
60 

G8 

89 

50 
45 
m n 80 
75 
65 
50 
75 
10 
20 
75 
50 
06 
50 
-

50 

— 

75 
-

25 

——. ——, _^_ 

. . 
—,—. 

. 

99 45 
47 80 
99 60 
15 60 
18 65 
18 55 
15 «0 
468 — 
18 55 
15 SO 
87 — 
IB 55 
37 80 
15 85 
37 80 
87 — 

S6 90 

220 — 

8» — 
60 — 

68 50 

89 — 

LIVORNO 13 Novembre. Prczziper ogni Sacco. 
Grani Teneri bianchi di Toscana lire 30. 

» rossi » lire 29 a 29 1[2. 
» Maremma 1. q. lire 28. 
» Salonicco 1. 26. 
» mercantile lire 26. 3ii. 
» Marianopoli lire 28. 
» Odessa scadenti lire 22. 1|2. 
» Egitto bianchi e rossi lire 21. a 22. 

duri Spagna, e Taganrog 2. q 1. 29. a 30. 
» Algeri e Manfredonia lire 28. 

Mcschiglie 1. 23 1(2. 
Granoni Toscana lire 10. 
Orzo lire 10. a 11. 
Fave nuove di Egitto lire 15. 2|3. 

» mezzane di Sardegna lire 13. a 13.112. 
Avena di Toscana lire 9. a 9. If2. 
Lupini lire 9. 3(1 

TRIESTE ~- 11 Novembre. 
Frumento vcn. fior. 11. a 12, stajo. 

» Egitto fior. 8. 05. 
» » viaggiante f. 8. 
« duro di Levanfe f. 10. 30. 

Formentone Odessa f. 7. lo. 
Orzo Egitto f. 5. lo. 
Avena di Levante f. 3. 25. a 3. 30. 
Fava di Egitto f. 6. 30. 
Seme lino d'Albania viaggiante f. 9. 10. 
Datteri d'Alessandria f. 18 a 22 li 100 lutiti 
Fichi di Calamata f. 7. 30. 

» di Smirne f. 18. a 28. id. 
Mandorle nuove dolci di Puglia f. 49. id. 
Uva rossa Smirne f. 13. a l i . id. 
» nera » f. 4 112 a 7. 
» passa nuova f. 32. 
» Sultanina f. 40. 

Seta Dalmazia f. 9. 
Seta greggia Istria comune f. 9. 
Gomma arabica lavorata f, 43. a 75. 

» » da fabrica fr. 26. a 30. 
Pelli di bue secche del paese f. 53. a 58. 

» agnellinediv.pro\enicnzef, 40a70. 100P. 
CIVITAVECCHIA — 16 Novembre. 

Grano nostrale se. 11. 50 rub. 
TERRAGNA — 16 Novembre. 

Grano se. 12 R. 

Granone (per Gennajo) se. 9. 50. 
Favetla se. 10 a R. 
Olio d'Oliva B. 40 il boc. 
Biada se. 4 60 rub. 5. q. 
Granturco al dettaglio se. 8. il rul>. (lib,790) 

VNCONA — 16 Novembre. 
Grano se. 10. 50 R. 

» Sotto Monte se. 10. 60 
Formentone in Ancona se. 6. id. 

RAVENNA — 13 Novembre. 
Grano se. 6. 50 il sacco di I. 410 R. 
Formentone se. 4. 50 il Sacco. 
Fagioli se. 6. 
Riso cima se. 3. id. 
» corpo con cima se. 2. 70 id. 

Risone se. 5. 
Cancpa grezza se. 5. 50. 

RIMINI — 12 Novembre. 
Mandorle se. 11 
Grani se. 5. 511. il sacco. 
Formentone se. 3. 30. 
Risoni se. 2. 50. 
» cima se. 3. 
» Cimone se. 3. 15. 

FANO — 15 Novembre. 
Granone se. 5. 60, rub. 
Grano se. 9 R. 
Olio di lino se. 6. 50 

FERRARA — 9 Novembre. 
Grano sc.22.70. a 24. 20 m.diL. liSOr. 
Granone se. 15 50. a 15, 80. id. 
Riso 2. q. se. 2 75. L. 100. F. 
Id. Fiorettone l.a sorte se. 2. 90. 
Avena se. 8. 83. il moggio. 
Fagioli bianchi se. 21. 40. a 22. 30. 
Olio d'oliva fino se. 11 15. L. 100 F. 

» naz. and. se. 8. 80 a 9. id. 
Favino se. 22. 30 M. 
Canapa se. 5. 60. a 6. lib. 100. 
Vino nero se. 2. 70 a 3. 20 mastello. 

ROMA— 17 Novembre Prezzi per vendite all'in 
grosso. 

BESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi romani B. 52. L. 10. 

» Perugini B. 52 a 66 id. 
Vacche perugine B. 50 a 60 id. 
» Romane B. 52. 

Abbacchi di tutta stagione B. 27. a 29. 
Majali B. 60 a 65. 

CEREALI 
Biada nuova 2. q. se. 5. R.5Q. rase. 
Grano ten nuovo I. ir. se. 14. a 14. 60. R. 

» 2. qualità se. 13. a 13. 75. 
» di Fuligno se. 15. 
» mescli, add. 1. q. se. 13. 50. a 14. 
» ten. vec. T q. se. 14. 
» teverina nuova 1 q. se. 14. 
» » 2. q. se. 13. 

Riso l.q. se. 4. a 4. 20. le lOOL.fi.^ 
Farinclla di granone se. 1. 70. a 1. 75. 

COLONIALI 
Caffè Rio lavato se. 15. 
Zuccaro Avana biondo se. 8. 10. a 8. 25. 
» di Francia l.q. in sacchi se. 8.70. 
» S. Domingo se 13. 50. 
» Guajra se. l ì . 60. 

Zuccaro Avana 
» di Francia. 

Caccao marignone se. 7. 50. a 8. 50. 
» Caracca se. 22. 

Pepe forte se. 10. 50. 
GENERI DIVERSI 

Stearina se. 22. 50. 
Fieno al dettaglio se. 1. 05. a 1.10. soma. 
Formaggio fresco di tutta »fag. se. 5. 
Anisi se 4. 

METALLI 
Ferro distendino se. 38. a 40. lib. 1000. 
Piombo Spagna se. 4. 40. 

SALUMI E FRUTTI 
Baccalà S. Gio. se. 3. 80. 
Fichi se. 8. ' 
Zibibo se. 12. 

LIQUIDI 
Vino dclleMarche sc.67.20. a 134.40. la Botte. 

Il Direttore Respotispbile 

ROMA - T I P O G R A F I A FORENSE 


